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Comunicato n. 016 del 06.02.20 

Criticità finanziarie delle ex Province. Incontro col sottosegretario all’Economia 

Alessio Villarosa 
 

 

Confronto a tutto campo per le ex province siciliane col sottosegretario all’Economia 

Alessio Villarosa che ha incontrato in questi giorni i vertici dei liberi Consorzi 

Comunali e delle Città Metropolitane per individuare le soluzioni migliori utili a 

superare le criticità finanziarie che vivono questi enti per via del prelievo forzoso 

dello Stato quale contributo alla finanza pubblica. Ieri è toccato al Commissario 

straordinario del Libero Consorzio di Ragusa Salvatore Piazza, accompagnato dal 

funzionario del settore Finanziario dell’Ente, Giuseppe Di Giorgio, incontrare il 

sottosegretario Villarosa a Roma. 

Le richieste del Commissario Piazza hanno riguardato fondamentalmente la necessità 

di emanare una norma, come quella varata lo scorso anno, che consenta alle ex 

province siciliane di poter gestire anche in esercizio provvisori i trasferimenti ricevuti 

quali investimenti e l’esigenza di rendere strutturali i trasferimenti regionali e i 

contributi statali di parte corrente in modo da poter adottare bilanci triennali così da 

consentire all’Ente di poter tornare alla programmazione finanziaria puntando a 

riacquistare una centralità amministrativa che invece negli ultimi anni ha perduto. 

Il sottosegretario all’Economia si è impegnato a verificare la fattibilità della proposta 

con i tecnici del Mef in modo da programmare una nuova riunione, magari in Sicilia, 

per definire l’iter normativo. 

“C’è molta attenzione per affrontare le criticità finanziarie delle ex province siciliane 

nel governo nazionale – dice il Commissario Piazza – e una grande disponibilità del 

sottosegretario Villarosa che ha preso atto come il prelievo forzoso costituisca il 

problema maggiore per rimettere in ordine i conti di questi enti. Abbiamo avanzato 

delle proposte e credo che si possa definire al più presto un iter normativo e 

legislativo utile a far riprendere la regolare amministrazione di questi Enti venendo 

incontro anche alle loro esigenze finanziarie non solo per la spesa corrente ma anche 

per gli investimenti assicurando quelle manutenzioni delle strade e degli istituti 

scolastici che negli ultimi sono venute meno”. 
 
 

(gianni molè) 
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Comunicato n. 017 del 06.02.20 

Stazione passeggeri di Pozzallo. Domani l’inaugurazione alla presenza del 

presidente Musumeci 
 

 

Sara il presidente della Regione siciliana Nello Musumeci ad inaugurare domani, 

venerdì 7 febbraio, alle ore 16 la nuova stazione passeggeri di Pozzallo. 

Fissata una prima volta per il 21 dicembre dello scorso anno, l’inaugurazione venne 

rinviata per impegni istituzionali dell’ultim’ora del governatore siciliano. 

Domani è la volta buona per consegnare alla comunità ragusana, e non solo, un’opera 

pubblica che ha avuto qualche imprevisto di troppo durante la realizzazione per una 

serie di contrattempi e criticità. Come si ricorderà la prima pietra è stata posta 

dall’allora commissario straordinario del Libero Consorzio Comunale di Ragusa 

Giovanni Scarso il 20 settembre 2013 alla presenza del prefetto dell’epoca 

Annunziato Vardè. La stazione passeggeri di Pozzallo è stata realizzata su un’area di 

1744 metri quadrati e il progetto è stato finanziato con i fondi strutturali del Patto 

Territoriale di Ragusa per una spesa di un milione e 531 mila euro. Ad eseguire i 

lavori è stato l’Ati Consorzio Stabile Aedars Tecnosoluzioni di Roma che tra mille 

vicissitudini come interdittive antimafie, sospensioni lavori, problemi finanziari 

dell’impresa designata per l’esecuzione dei lavori “La Ferrera Costruzioni” con sede 

a Gagliano Castelferrato (Enna) ha impiegato tutto questo tempo per realizzare 

un’opera strategica per la promozione del porto di Pozzallo. 

Soddisfatto il Commissario straordinario Salvatore Piazza di consegnare alla pubblica 

fruizione un’opera pubblica di grande portata- “La sua apertura – dice - era uno degli 

obiettivi della mia gestione e ora che siamo riusciti a farlo, ne sono orgoglioso. Una 

volta che viene inaugurata possiamo dedicarci a renderla sempre più funzionale”. 

 
 

(gianni molè) 
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Capannoni in vendita ma la Regione non lo sa 
 

Antonio Giordano Palermo 

Capannoni industriali locati dalla Regione ad imprese messi in vendita su internet all'insaputa degli stessi 

locatari. Un caso che parte dai terreni dell'ex Asi di Caltanissetta, passa da Palermo e finisce a Roma, 

nella sede dell'Ice, istituto del commercio estero proprietario del sito investinitaly nel quale sono finiti gli 

annunci. Con conseguente disorientamento da parte degli imprenditori. Il caso è sollevato dalla deputata 

del Movimento 5 Stelle, Angela Foti. «Su questa assurda vicenda abbiamo richiesto l'audizione 

dell'assessore alle Attività produttive Mimmo Turano e del commissario liquidatore, Giovanni Galoppi, in 

commissione Attività produttive all'Assemblea regionale», ha spiegato la Foti. Dalla Regione sono partite 

immediatamente le diffide «il sito non è autorizzato», spiega il liquidatore illustrando come «l'assenza di 

alcun incarico di vendita per asta, e che la titolarità di vendita spetta unicamente al Commissario 

liquidatore del Consorzio Asi Caltanissetta secondo modalità da definire che sono in atto al vaglio degli 

organi competenti». Al commissario Galoppi il compito l'incarico della liquidazione di ciascuno dei cinque 

ex consorzi Asi dell'area occidentale, ovvero di Palermo, Trapani, Agrigento, Caltanissetta e Gela nonché 

del trasferimento delle strade delle aree industriali ai Comuni di pertinenza in cui ricadono. 

Dagli uffici dell'Ice invece replicano con la richiesta presentata dal Dipartimento delle attività produttive 

della Regione giunta a Roma il 12 marzo del 2018 che chiedeva otto richieste di autorizzazione 

all'inserimento di schede su immobili riferiti al Consorzio nisseno. C'era un altro governo, un altro 

assessore ed anche un altro dirigente generale. «Gli imprenditori - spiega Foti - da un giorno all'altro 

hanno trovato in vendita i capannoni nei quali svolgono le proprie attività. La Regione li ha immessi sul 

mercato immobiliare senza dare alle aziende la possibilità di esercitare il diritto di prelazione con 

scomputo, dal prezzo di vendita, degli affitti versati finora. Sono anni che seguiamo le vessazioni subite 

da queste imprese e la loro richiesta di acquistare i capannoni, a cui fin dalla scorsa legislatura la Regione 

ha sempre posto come scusa il fatto di non avere ancora una valutazione attualizzata da parte 

dell'Agenzia delle Entrate. Si tratta di attività che resistono alla crisi e danno occupazione a centinaia di 

lavoratori. Una svista o un attentato alle aziende? Il governo sospenda immediatamente l'iniziativa e 

venga a spiegare in commissione perché chi legittimamente vuole comprare i capannoni non è stato 

interpellato». Vista la confusione Ice ha deciso di oscurare gli annunci in questione nell'attesa che negli 

uffici della Regione facciano chiarezza. (*agio*) 

 



Rassegna stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA del 7 febbraio 2020 

Estratto dal GIORNALE DI SICILIA 

Le arance siciliane non partono e i turisti cinesi non arrivano 
 

Antonio Giordano Palermo 

La paura del coronavirus rischia di gelare i rapporti commerciali e turistici tra Sicilia e Cina. L'epidemia con la quale si è 
aperto il 2020 rischia di diventare una zavorra per lo sviluppo dei rapporti tra la regione e il paese asiatico. Intanto è 
saltata, a causa del blocco dei voli deciso dall'Italia, una missione di operatori cinesi promossa dal Distretto degli Agrumi 
della Sicilia. I cinesi sarebbero dovuti arrivae nell'Isola nei primi giorni di febbraio per studiare sul campo la produzione di 
arancia rossa che viene poi esportata. Si spera di poterla recuperare prima della fine della campagna agrumicola in 
calendario ad aprile. Così come è saltata la campagna di promozione del prodotto da realizzare in Cina. Tutto fermo, al 
momento. 

Eppure l'ultimo anno si era chiuso sotto i migliori auspici. Prima di tutto per quel che riguarda le prospettive turistiche e poi 
anche per quelle commerciali con l'avvio delle esportazioni di arance rosse. 

Il turismo aveva avuto una grossa promozione soprattutto grazie alla visita privata del presidente Xi Jin Ping nel marzo 
scorso a Palermo. A quel momento era seguito anche un protocollo di intesa firmato ad agosto nel capoluogo siciliano 
nella sede dell'assessorato regionale al Turismo, il protocollo d'intesa tra Ctrip, il colosso delle agenzie di viaggio on line 
dell'Asia, Sicindustria e Confcommercio Sicilia. Si puntava a portare turisti cinesi in Sicilia. 

Il 2020, inoltre, è l'anno della l'anno della Cultura e del turismo Italia-Cina ma la Sicilia sembra avere fatto poco finora. «Il 
nostro problema -, spiega Toti Piscopo, amministratore di Travel No Stop e promotore di TravelExpo - è che mancano le 
precondizioni per lo sviluppo del turismo cinese. Penso, ad esempio, alla possibile di accettare pagamenti elettronici in 
pressoché qualsiasi negozio». 

Sul protocollo di intesa, invece, nel quale Ctrip si impegnava a distribuire le sue piattaforme online e le connessioni con i 
media per promuovere destinazioni turistiche ed esperienze locali siciliane verso il mercato turistico cinese di alto profilo 
sembra essere calato il silenzio. «È rimasto in stand by -, ammette Piscopo -, e alla prossima Travel Expo avevamo 
immaginato di fare delle azioni di sollecitazioni in questo senso». «È mancato il follow up», ammette Michele Geraci, ex 
sottosegretario con delega all'internazionalizzazione del governo gialloverde. 

A livello nazionale «la paura del virus rischia di costare al turismo italiano almeno 1,6 miliardi di euro e oltre 13 milioni di 
presenze», spiega Vittorio Messina presidente di Assoturismo Confesercenti nella giornata dell'incontro tra il 
sottosegretario al Turismo Lorenza Bonaccorsi e i rappresentanti delle imprese del settore. «E sono stime conservative - 
aggiunge . Se la psicosi dovesse continuare il conto potrebbe essere ancora più salato». 

Difficile riuscire a fare la tara di quanto possa pesare la paura del coronavirus sul blocco delle iniziative per favorire i 
contatti turistici quanto, invece, possa essere causato da ritardi nella tabella di marcia. Per fare arrivare i cinesi, infatti, 
mancano ancora i voli diretti ed anche l'appuntamento del 2020 rischia di passare senza particolari benefici per la Sicilia. 

«I cali maggiori li risentiranno regioni come Emilia, Toscana e Veneto. Ma anche nel resto di Italia un calo di presenze ci 
sarà - aggiunge Messina -, con un effetto a cascata che si ripercuote anche nel commercio». 

Se da un lato la paura del Coronavirus e il blocco dei voli tra Italia e Cina rischia di congelare gli scambi turistici, diverso è 
il discorso per quel che riguarda il commercio, anche perché i voli cargo non sono mai stati bloccati. Si parte dai dati che 
riguardano l'interscambio tra l'Isola e la Cina raccolti da Banca di Italia nell'ultimo numero del bollettino sull'economia 
regionale di giugno scorso. Le esportazioni siciliane verso la Cina nel 2018 valevano 215 milioni di euro, cifra 
leggermente inferiore rispetto alle importazioni che valgono 258 milioni. I prodotti siciliani, inoltre, piacciono sempre di più 
al mercato cinese dal momento che l'incremento percentuale dell'export verso il paese orientale è in costante crescita. 
Numeri che, per valore assoluto, sono ancora piccoli rispetto al potenziale ricettivo del mercato cinese e sui quali si 
concentrano gli sforzi degli operatori. 

Lo scorso anno la campagna di esportazioni degli agrumi, promossa anche dal governo nazionale, aveva avuto un 
discreto successo e sembrava che la strada fosse stata aperta. Difficile adesso però replicare quello che è stato 
realizzato nel 2019. Alcuni operatori lamentano l'assenza dei buyer cinesi: «Credevamo di potere spedire altre arance per 
il capodanno cinese - spiega un rappresentante dei produttori siciliani -, ma non si è più fatto vedere nessuno. Noi 
abbiamo lavorato per anni per arrivare al mercato cinese e lo scorso anno abbiamo realizzato la missione grazie anche al 
sostegno del governo nazionale. Quest'anno, però, non si è fatto vedere nessuno. E non certo è stata colpa del corona 
virus, con l'emergenza che è scoppiata all'inizio dell'anno…». (*agio*) 
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Prescrizione, accordo senza Italia Viva 

 

Osvaldo Baldacci Roma 

La maggioranza non trova l'accordo con Italia Viva nel vertice sulla prescrizione. La rottura era nell'aria 
già prima che i responsabili delle forze politiche della maggioranza si riunissero con il Governo a palazzo 
Chigi. Il ministro della Giustizia Alfonso Bonafede annuncia che «lunedì ci sarà un Consiglio dei ministri 
straordinario in cui partirà la riforma del processo penale per accelerare i tempi dei procedimenti». Questo 
sulla base dell'accordo che hanno raggiunto tra Movimento 5 Stelle, Partito Democratico e Leu, pur nel 
totale dissenso rimasto invariato da parte di Italia Viva. «Siamo d'accordo sull'approvare una norma, forse 
anche un decreto legge, per concretizzare il lodo Conte bis», ha detto Bonafede. «Nel momento in cui si 
stabilisce che dopo il primo grado c'è l'interruzione, ma se sei assolto in secondo grado, dunque 
innocente, recuperi i tempi di prescrizione -sempre con la possibilità di svolgere il grado in Cassazione- 
credo si sia raggiunto un punto di equilibrio importante», sostiene Bonafede. «Non c'è stata alcuna 
rigidità», afferma il ministro dopo il vertice, «Italia Viva si assumerà le sue responsabilità». «No al diritto di 
veto, non mi si dica che non c'è stato dialogo», aggiunge. E precisa: «Il rinvio della prescrizione, ovvero il 
cosiddetto Lodo Annibali al milleproroghe, da parte mia non è mai stato preso in considerazione». 

Era invece proprio quello su cui puntava il partito di Renzi, che ieri ha dimostrato di non voler cedere. Già 
nel pomeriggio Italia Viva aveva detto no a una controproposta di Leu per la quale si bloccherebbe la 
prescrizione dopo il primo grado di giudizio, ma tornerebbe a decorrere in caso di assoluzione in appello. 
Italia Viva fa già sapere - sapendo di non avere i voti per farla passare - che voterà l'emendamento 
Annibali per rinviare di un anno la riforma Bonafede e poi in Aula, il 24 febbraio, la proposta di legge del 
forzista Costa per cancellare la legge del ministro M5s. Se anche in questo caso fosse battuto, Renzi 
presenterebbe la stessa proposta in Senato: «Lì Bonafede non ha i numeri anche col sostengo del Pd, se 
non lo convincerà la politica, ci penserà la matematica» attacca Iv. 

«Abbiamo raggiunto un'intesa. Abbiamo fatto dei passi avanti, altre forze come Italia Viva sono rimaste 
incomprensibilmente ferme sulle loro posizioni», critica Walter Verini, responsabile Pd sulla giustizia. 
Anche Leu tramite Pietro Grasso critica «chi cerca visibilità». 

Il presidente del Consiglio dei ministri Giuseppe Conte aveva convocato il vertice per cercare una 
mediazione richiamando all'ordine i partiti, invitandoli a fare il passo che consenta di siglare un'intesa. Per 
sciogliere il nodo prescrizione Conte punta sulla riforma complessiva del processo penale, che mira a 
tagliare i tempi dei processi e quindi «sterilizzare» la prescrizione. L'accordo - è il suo pensiero - serve 
non solo a mandare avanti la riforma del processo penale ma soprattutto a sbloccare l'intera agenda di 
governo, che in questi giorni dopo il voto in Emilia Romagna è rimasta «ostaggio» dello scontro sulla 
giustizia. 

Ma i renziani per ora non sembrano farsi convincere, facendo riferimento anche alle numerose proteste 
contro la riforma provenienti da una parte del mondo della giustizia in Italia. Con la possibilità che una 
parte della maggioranza di governo votino contro il resto della maggioranza ed eventualmente anche 
insieme all'opposizione. Qualcosa che evidentemente potrebbe provocare anche una crisi nel 
Governo. (*oba*) 
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